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Roma, 3 Luglio 2007

RdB per una carta dei princìpi da adottare


nei confronti del proprio personale


1° Principio – Il Comune di Roma riconosce a tutte le Organizzazioni Sindacali e agli RSU eletti nell’Ente pari dignità e piena titolarità di accesso a tutte le prerogative sindacali e diritto di accesso a ogni informazione che sia nella disponibilità dell’Amministrazione Comunale. 

2° Principio – Il Comune di Roma si impegna a valorizzare le competenze del personale capitolino attraverso una costante attività formativa finalizzata al riconoscimento del diritto – nel corso della vita lavorativa presso l’Ente – ad effettuare almeno una progressione verticale (o altra tipologia di avanzamento di carriera qualora dovessero mutare le attuali indicazioni contrattuali). 

3° Principio – Il Comune di Roma ritiene necessario limitare il ricorso a forme di lavoro flessibile poiché non rispondenti alle reali esigenze organizzative dell’Ente. I rapporti di lavoro flessibile in atto dovranno progressivamente essere trasformati in corrispondenti posti di lavoro a tempo indeterminato, privilegiando una flessibilità organizzativa - concordata con il personale - ad una flessibilità del contratto di lavoro. 

4° Principio – Il Comune di Roma nel riconoscere la centralità sociale del dipendente pubblico nel suo ruolo di “agente mediatore” verso la cittadinanza, valorizza – anche attraverso adeguate analisi socio-economiche – la reintroduzione di attività, ora affidate a soggetti esterni, direttamente all’interno dell’Ente. 

5° Principio – Il Comune di Roma riconosce la necessità di raggiungere un obiettivo generale di parità di trattamento economico e normativo che limiti l’attribuzione di compensi differenziati a lavoratori impegnati sulle stesse attività, o che abbiano accesso ai medesimi istituti normativi e contrattuali, o che siano oggetto di attività formative. 

6° Principio – Il Comune di Roma riconosce il valore dell’esperienza lavorativa come fattore principale di miglioramento delle condizioni economiche dei propri dipendenti. 

7° Principio – Il Comune di Roma impegna le proprie strutture amministrative affinché le competenze professionali interne – riconosciute attraverso formazione specifica o a seguito di percorsi di natura concorsuale – abbiano precedenza rispetto all’instaurazione di rapporti di collaborazione esterna. 

8° Principio – Il Comune di Roma assicura il pieno rispetto delle normative in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, tutela la salute dei propri dipendenti anche attraverso adeguate forme di prevenzione sanitaria e di promozione di campagne informative. Valorizza la elezione diretta dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza anche in coincidenza con l’elezione delle RSU 

9° Principio – Il Comune di Roma promuove la costituzione di consulte municipali composte in misura paritaria da utenti e dipendenti comunali, con il compito di monitorare la qualità dei servizi erogati e proporre ogni apprezzabile miglioramento. Il Comune di Roma respinge invece l’indicazione – contenuta nel Memorandum del 18 Gennaio 2007 e nelle successive integrazioni relative alle Regioni e alle Autonomie Locali – di utilizzare tali consulte, o organismi analoghi, per valutare il rendimento dei propri dipendenti. 

10° Principio – Il Comune di Roma adotta il criterio della massima copertura della Pianta Organica di diritto fronteggiando annualmente il numero di cessazioni dal servizio con un corrispondente numero di assunzioni oltre a una percentuale variabile di ulteriori assunzioni per compensare la differenza tra organico di diritto e organico di fatto. In occasione di tali ricognizioni annuali si definiscono i profili professionali desueti - da porre in esaurimento e trasformare attraverso adeguate forme di progressione verticale, e quelli di nuova istituzione. 

Con il Consiglio Comunale del 9 Luglio, RdB auspica che ogni Amministratore faccia tesoro del mandato ricevuto dal popolo.

Quello stesso popolo che, ogni giorno, i dipendenti comunali affrontano in prima linea, anche rischiando l’incolumità fisica, in virtù di scelte gestionali che, spesso, si rivelano sbagliate, inefficienti, inefficaci, dannose e antieconomiche.

Già due anni fa un analogo Consiglio Comunale gettò le basi per un rinnovo contrattuale (a livello decentrato) che languiva da tempo.

In quell’occasione, con un Libro Bianco di denuncia presentato unitamente ad altre Organizzazioni Sindacali di Base, denunciammo i ritardi, le distorsioni applicative, le mille piccole questioni che affliggevano il personale capitolino.

Allora contribuimmo ad un “risveglio” di tanti protagonisti della vita politica cittadina rispetto ad un generale clima di disattenzione.   Successivamente l’aver posto al centro della nostra azione sindacale la vertenza del precariato (Roma è l’ente più precarizzato d’Italia), ha sollecitato l’Amministrazione Comunale – complice la recente finanziaria – ad iniziare percorsi di stabilizzazione per chi rende il proprio servizio alla città da oltre 20 anni.

Abbiamo cognizione che il Consiglio si appresta a varare un ordine del giorno corposo e dai nobili contenuti, ma crediamo che questo ancora non basti.
Spesso le intenzioni nobili del Consiglio si sono scontrate con una ottusa chiusura da parte della Giunta o di dirigenti (presi magari a contratto, ovvero senza concorso), che hanno nei fatti vanificato ogni tentativo di miglioramento delle nostre condizioni lavorative.

Per questo crediamo di dover oggi gettare le regole per una sorta di Carta dei Princìpi, che vorremmo fossero praticati all’interno dell’Amministrazione Comunale.

Le recenti intemperanze sull’ancora presunto assenteismo del personale (i dati, sebbene richiesti, non sono stati messi a disposizione della nostra O.S.), rappresentano un modo di sfuggire ad una vera riforma del rapporto che lega i dipendenti all’amministrazione di cui, ora più che mai, si avverte la necessità.

A nostro giudizio sarebbe il primo passo per tentare una “svolta storica” per davvero. Una svolta che disegni un’amministrazione nuova, dedicata alla cittadinanza e ai servizi ad essa destinati ogni giorno, piuttosto che quella concentrata sull’evento.

Una svolta che sostenga tutti, nessuno escluso, in una prospettiva di “manutenzione sociale” giornaliera, come ci sembra di percepire anche nei recenti interventi di Don Roberto Sardelli.

Affidando al Consiglio Comunale – il luogo principe dell’indirizzo politico cittadino – il nostro decalogo (la base dei rapporti tra amministratori e lavoratori), vorremmo vedere tutti gli scranni del Consiglio occupati: una sorta di forma di rispetto per chi ogni giorno si prende cura – con spirito di servizio – dei bisogni della città.

Vorremmo avere voce, ma sappiamo che questo turberebbe le relazioni con altre rappresentanze sindacali.

Vorremmo che almeno l’Ordine del Giorno che vi accingete a votare potesse diventare un qualcosa di più: una delibera di indirizzo con tempi e modi di attuazione.

Vorremmo che questo Consiglio non si riducesse ad una semplice passerella.

Vorremmo una storia nuova!
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